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: XOMA— Finisce così: due milioni,
econdogli organizzatori, chemar-
siano e ballano dall’unaalle sei e
nezzo del pomeriggio perle vie di
%omatrai colori della pace; 250 mi-
asecondola questura; sicuramen-
e più diun milione; il leader dei Ds
?iero Fassino costretto a marciare
yer venti minuti tra gli insulti e poi

|‘convinto”a lasciar perdere men-
i re i suoisi fronteggiano conl’ala
lura del movimento. Finisce che
\rolano lattine, uovae aste di ban-
‘ liere e unafesta allegra si sciupa
iverun pugnodi violenti. «Squadri-
iti» diconoids.Ecel'hannononso-
o conle schegge dei Disobbedien-

i ima anche con «ileaderdelle forze
illeate che hanno stimolato azioni
‘:osì sciagurate».
;_ Cominciaall'una di ieri pome-
| iggio con una bandieradella pace
unga centoventi metri, 203 pezzi
‘he arrivano datutta Italia. E tre
triscioni che raccontano perché
utta questa gente è arrivata qua un
inno dopol'inizio della guerra in
raq:"Fuoriletruppe-l’Iraqagliira-

icheni”; “No a la
isuerra y al ter-
i or” arrivato dal
iocial forum di
Madrid; “Vostre
e guerre-nostre
e vittime- da
}agdadaMadrid
: nel mondo”.

| Dietro, una ma-
| ea di persone, bambini, giovanis-
| 1mi, anziani, soprattutto studenti,

ne impiega più di cinque ore per
ndareda piazza Barberini al Circo
fassimo: quando “la testa” arriva
ottoil palco conil Guernicadi Pi-
asso sullo sfondo, lacodaè ancora
erma alla partenza. Ci sono le
randi associazioni che hanno “in-

| entato” questa giornata, Arci, Ta-
ola della Pace,Lilliput, PaxChristi,
‘egambiente, Emergency, Beati i
‘ostruttori di Pace, Altragricoltura,
‘gil, Cisl, Cobas, iGiovani comuni-
ti e i Disobbedienti. Più di nove-
entosigle, Verdi, Rifondazione,i
‘omunisti italiani e duecentoenti
Icali, parrocchie, conventiescout.

| ‘Î sono, soprattutto, i comitatidi
‘ ittadini. La bandadi ottoni Titu-
‘ andacheintona “Bella Ciao” eun
ruppodiciclistiromani, Scansano
inico che dice che “il sud non è in
endita" e i ferrovieri dell'Orsa con

‘ ntrenino di compensato. Un car-
| allo: «Cristo è qui, quandoci sarà
| nchetuttala chiesa?», Su un altro
! disegnato un soldato seduto con
| a testa frale mani: «Controil terro-
ismo-perlapace; tornatea casa-vi
ogliamo bene». Le bandieregialle
ell'Associazione Radici spingono

   

  

un carro animato: Prodi e D'Alema
vannosultriciclo in direzione Eu-
ropa; Saddam Hussein è in ginoc-
chio davanti a Bush armato e a Ber-
lusconi, travestito da cagnolino,
che scodinzola.

Fantasia, colori e tanta musica.
Le percussioni della Torinosamba
band fanno ballare anche Daniele,
71 annichesiportail suo cartello
«controiterrorismidistato, religio-
si edetnici». La voce di Bono e degli
U2, “...where the streets have no
name...” sale dal carro dei Comuni-
sti italiani così profondachefinal-
mente non si sentono più le pale
dell’elicottero della polizia. Via Ca-
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gliaia di parte
  

vour,i Fori imperiali, una parte del
corteo gira verso il Campidoglio,
un'altra versoil Colosseo perritro-
varsi al Circo Massimo. Roma resta
città aperta, negoziebarmettonoa
disposizioneletoilette.

Lungoilpercorso,fino al palco, i
vincitorisonoTom Benetollo, Gino
Strada, Alex Zanotelli, Flavio Lotti,
donCiotti, loro quelli a cui tutti bat-
tono le mani, cercanodi strappare
unsaluto e dicono “grazie”. Nessu-
no di loro si aspettava così tanta
gente. DonCiotti siguarda intorno,
il Circo Massimoè pieno e la coda
del corteo è ancoraalla partenza:
«La gente c'è, adesso serve un mor-
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Primadidirglisì, pensa
morissetuo figlio

Controil terrorismo per

|

Havolutoil conflitto
la pace. Vi vogliamo
bene,tornate a casa se

so in più,la politica deve capire di
tornare ad essereal servizio della
città, concreta e chiara». Discorsi
dal palco, racconti, Raffaella Bolini
leggeil documentofinale delComi-
tato Fermiamo la guerra, ricorda
Madrid, detta le condizioni: via le
truppe, avantil'Onu, bastabombe,
basta terrorismi. Finisce conle cas-
se che lancianoa ripetizione “Peo-
ple have the power” di Patty Smith
elagrande bandiera della pace che
si srotola dal palco oltre le transen-
ne, fino al prato, tenuta su da tante
mani. Mentrein cima a via Cavour
un gruppodiviolenti insulta Fassi-
no elancia lattine a chi passadilì.
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IRIDE
Nella foto a -
destra, un
momento del
corteo
pacifista di ieri.
In primo piano
la maxi
bandiera
arcobaleno di
120 metri

  

«Chiedoe voglio che la
Costituzionesia rispettata quando
dice chel'Italia ripudia la guerra»

«Due milionidi irresponsabili che
chiedonolafine della guerrain Iraq
e del terrorismo nel mondo»

«L'Italia è in Iraq peril rinnovo di un
contratto che garantisce 300 mila
barili di petrolio al giorno»

 
 

 

“Fassino dovrebbeavere

   

GOFFREDO DE MARCHIS

ROMA — «È un episodio che
può lasciare il segno, anche
perla Cgil. A questo puntoser-
ve un confronto, valuteremo
secisonole condizionipersta-
re insieme, per continuare a
svolgere un lavoro comune».
Dopola contestazionea Fassi-
no, Guglielmo Epifani resta
convinto: «Il movimento è
molto più maturo di alcune
frange che lo compongono».

Mal’avvertimentoè chiarissi-

unatteggia!
®

mo: da sempre la più grande
organizzazione sindacale del
Paesecollabora con il popolo
della pace, adesso illegameri-
schiadi incrinarsi.
Bloccato al centro di Piazza

Esedra da un «muro»di mani-
festanti, il segretario della Cgil
avevagià parlato dellè tensioni
della vigilia condannando le
minacce dei Disobbedienti,
poi rivelatesi fondate, ma
esprimendodubbianche sulla

suspense creata dai Ds intorno

al punto d’ingresso nel corteo.

   

  

mento di normalità, manon confondocausae effetto”

«Sbaglia Fassino anon mante-
nere unatteggiamento di nor-
malità. Così c'è il pericolo di
alimentare nuove fibrillazio-
ni». Questo prima. Dopo aver
ricevuto le prime notizie della
contestazione, Epifani reagi-
sce: «Pensavo e penso chesia
sempre meglio essere norma-
li. Ma non confondocausa ed
effetto. Una contestazione
creata ad arte ha evidente-
mente provocato l’atteggia-
mento anormale del gruppo
dirigente diessino».
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“Noaiviolenti o la Cgil seneva”
La «cacciata» di Fassino ha

macchiatoil corteo?
«È stato un episodio limita-

to, ma assolutamente grave.
C'èunapartepiccola delmovi-
mento chesivuole distinguere
per rissosità e intolleranza e
che invece di mettere al centro
il significato di questa giorna-
ta, la sua forza, finirà per mo-
strarele divisioni dellasinistra.
Un classico che troppo spesso
si ripete. È unfatto inaccetta-
bile, incomprensibile che con-
dannonella manierapiù asso-

 
luta. Ma,ripeto, il movimento
è molto più maturo di questi
contestatori».
Piùdiunmilione di persone

hasfilato ieri per dire che co-
sa: no alla guerra, no al terro-
rismo,ritiro dei soldati?
«La richiesta forte che viene

dalla manifestazione è inter-
romperela spirale, un no alla
guerra per battere il terrori-
smo, per far tornare l'Onu in
Iraq e la politica in Mediorien-
te. Ci vuoledi più controil ter-
rorismo, non di meno.Laguer-

 


